“in Forma di dialogo tra. Y impresario del teatro
‘ed un’attrice. Questo. pro!ogo o0 ha altro scopo

che di anununziare larecita della Sacontala; eéd & |

-preceduto anch’ esso dalla aeguente benedlzmne,
_pronunziata da. ua Brimino: (1) «
I’ opera prima del Creatore; — Tl fuaco riceve

le obblazioni comandate dalla legge; — Il sacri= -
— I due lumi

- Jicio. € celebrato - con .solenniti ;
" del cielo distinguono il tem 205 — i -sottile etere,
‘veacolo del SUOHO , rcerrpze L universo; s — La terra

.e ld- madre naturale ‘dlogni incremento ;. —.E
Uaria anima ogni cosa -che, respira. — Vaszbcle A
sottg que.qte okto forme benedma € sostenga 0% .

i - mtt: Issa, il D:o della natum. "

ATTO L.

_,La saena e un bosco sacra abztato c{al sawo Camza .

‘e daglz eremm suoi seguacz. :

Dushmanta re dell Iudla

- gazeila) cl’ egli vorrebbe aminazzare. La belva

81 ripara rel bosca sacro. Esce un eremita accom-
pagnato da.un dlscepolo e scongiura il re. d’aver

Cpieta’ di ‘quella” povera autelope. — « O.re, 0.
"eroi, le armi ‘vostre sono’ destinate a salvare gla

appressiy non a sterminar ‘gl inhocenti, » — Du- *

shmanta cede’ testo al consiglio dell’ feremita,

-ripone nella’ faretra la" saetta. Tanta dociliea in
u mounarca possente, gmvme e ‘vago di caccia
¢ lodata geutllmente dail eremita — « I)ggno &
di. te ‘quest’ atto
dc monarchc, degno in vero d un principe della

stirpe di- Puru (2).. Possa tw veder, 'crescere un .

tuo figlivolo che sia ornai.o dalle vzrtu e sovrano
“dell’ umverw L .
L’eremita annunzia.a Dushmanta clle nel bosco

si sta per celebrare yn- sagnﬁzm, ec[ 1uv1tatolo-_ ;

( l) Par& dn cio che presso gl’Indlam i dwertlmenh featrali fosauro
some presse i Greet, una specie di Fiti sacri. - 8i e tradotta ta
hencd::mne non come un tratto di: poesm da poter fare effetto in Italia,
ma come une bizzsira coriosith. Ne” Grecl o ne' Latini vi ha * por

maolte emolte particolarity che per noi suuo murmn APPUNTO GOME
Ed BLNEDIZIONE DEL BB AMINQ.

) Pmu, &ho ‘de’ pm i'amost trn gh auhenah dl Dushmantu

Ei:(;o:'l_" ép&idgp“:ﬁtdﬁ;éa’;gb'hsl_ num, :'5-’! 'tl”‘ei_j:C'bp'c:ilia:'pv‘é Yo i

) Dramma e preceduto da un Prologo bt‘evmmmo

ucqua S |

i appare sopra un"
© earro), mseguendo -a briglia sc:oita un’ antelope

degno di te, o il pzu illustre

"ad mtervemrw si rltn'a i Prlma dn met}her pledf.‘

g s
comacratt. alla relzgtone bisogna entt'ar'e gon we- . o
. stimento pite wiile,.... Eccomi nel santuario. <.

. ‘;‘»J“.. )

nell asilo’ degh eremm, Dushmanta §i- spoglm de--
ornamenti réalil — '« Ne' boschi (.dic’ egh )

—dl bracczo destro nii pulsa. — Che nuova pfo L

spemt& mai yuol promettermi ‘questo augurmr’ =
. Eglisente voci femminili,~— va spiando, — vede |
: 'jalcune fanczulle recare acqua per ristoro “de” loro
- arhoscelli;

— le contempla; e gli pajono pid
~amabili: assai delle”. belle donne della 'sna” corte.

‘Sacoritala : ac¢ompagnata dalle due. ancelle ed ami-" "~ .
che, Anosuya e Priyamvadd, va a versare’ ‘acqua.-
sul - ﬁOI‘l ch’ ella ha: predllettl. La soave: hellez.za B

di Yei - melte rapldamente in tumulto il cudre ‘di -

- Dushmanta, — » Qui (dic'egli ), quimi nasgon- - .

derdy dietro- quest’ albero, onde mirar tutte le leg- .

“giadrie di Sacontala, e non iscemare nell anmmf_:f o
- di lei la confidenza. »

Sacontala, credendosi sola," prega le. compagnc"
perchg le sgmlgano il fermagho del ‘mantello che
le comprime di troppo il seno. Allora nuove bel-
lezze sfolgorano al gdardo dell’appiatato monarca; : -

|| & in lui la" passioné & aumenta. T dialogo delle. : -
' fanciulle ‘parla della vaghezza de’ fiori, della dol- -

cezza ~de*loro" profumi, degli amori delle piante;

‘e vi -sono frammlsclnatl p(nragom tra Sacontala '
& quelle delizie. Dushimanta ancl’ egli' trasee.se - .
“pefa di -:.ouslth; ed ogui' detto Spll‘a genulezz‘l'

di sentimenti dilicatissima. e
La ﬁ'escu MaLLICA (1):8'é sposata all AMRA (2),

soavissimo “degli‘alberi. ~ Il wapHAv (3), pianta .-
- sopra tutte diletta 'a Sacontala e ok ella chiama
- sorella sua, ha messo fiori uztempestwa dalla radige.
. alla sommita, — Por-tt,nt; quesu (dlcono le ancel*
B le) che famzo sperare vicine lenozze a Sacontnla,

S Unt ape , lasciato il fiore della ﬂffalhca TONZA.

~ intorno al volto di Sacontala. La vergine co]i agls
- tar’ della ‘mano tenta .di mgherbi d’ innanzi quel-‘ s

- Iinsetto importuno, — Dnshmanta esserva 'in-. .~

“dustria ingenuna di Sacontals ; jefa’ ‘confrouto- tm;.l

la grazia de’ movimenti di lelele studiate mapiere’ .

I delle donne della sua corte. Quanta ryaggior- veou-

std in Sacoutala' — «Fortunata’ upe' ‘esclania
egli.) Tu tocchi la coda di quel bell cochio tre-

mante; tu i accosti ‘al” lembo di. quell’ orecchid ;

t Vi susm'm dolcemenze comc se. bxsbz oliassi un

- segreto’ d’ amore ;e mentre ¢k ella agita la leg,gm—{ .
dra sta mano, ti voh a sugger miele du que labbri - -

che contengono il tésoro d ogui - diletto. To qui.

Sfra dubbj-miei mi consumo del desiderio di sapere .

di quat jhmtrrlm ella nasca; e tu mtanto fol tunata

- ape, ti vai godendo wn- piacere che per me sarcbbe_

la supremu delle ventur‘e. ",

1t Malhca — forsc il ANy cmnthes Sam(mc. Lm’n ETRREERY
{2} Aniva - Alhere dalto fusto.e vaghissimo pc sum ﬁm‘l,
- {3) Medhavl — fpomoca Quamoclu -Linn. :

-~



- All ‘udirsi nominare, Dushmanta verrebbe

Meglio ¢ pra verga-innanzi a lei non comeé re,

“di :scansarla fuggendo: lontano aleuni passi; ma

- -s61 Chi mi salva du guesta scmgura? p— Dushman-
" ta pon sa plu coutenersi; ¢ sbalzandd fuor del-

Anusuya e Prlyamv.xda usano a lui le accoglienze
presuﬂte dall’ ospitalith,, gli- offrono frutti e fioxi
e lavacrl pe suoi piedi; molh feglie di Septaperna
‘ “'gu cui riposarsi.

o vtolenta quell emomong. Intanto le ancelle entra-
. 'noin.discorso cou lui, e.con odesta preghiera

h ‘propria dlgmt& « To son uno che.medita sui

: contala non ¢ figlinola di Canna, bensi. di Causica,

'dl Jei fu una niufa; e.che la povera Sacontala,

yimasta orfana. e sola; fu raccolta da Canna che

1:1 éducod e le tenne ]uogo di p'\dre. 5 .
Queste novelle rqllegrano il cuore a Dushman,-

~mente, ~— g Forse Canna, seg auendo Ie reg sole de-

1o da esse ‘come Canna: abbla ‘data
di -voler mantare Sdconla]a ad uno sposo par
' adel, Dushmauta si-ritira in- disparte ed’ escla-
“m‘a e« Esulta )

cnme Jie amma,,
pr‘ezmsa n.o
"La Versmale modeatm dl Saconta]a mal sof'f're

" ¢"alza, e sta per andarseie, — In. vty d'un ac-
f‘coldo patuito tra Priyamvada e Sacont.ﬂa ue-

pretesto cerca di’ tl‘dttbﬂﬁlld. Pare al re che in
“un anelle lo. da a Pu_yumvadd, pregandola che

Sl T Sacontalu, — 1 nome  di Dushmanta @

o s sall anello; — Le donne si- gudldano luna I'al-
‘ tra mamwghate Dushmanta -volendo pur sempre
" teénersi - 1ncogmt0,i dice loro '« di’ non Dbadare
a quell wczm

M|: m

.- BpiFiti. ec. tutta la natura: L peve ‘softo lo sembianze di queil'ape le.
fanciulle. sospettavane forsé /nascosto gualche. demone malefico. — B

: moni Yo yediamo in vary lugghi el Dramyma ;
%ll ‘anactretl invocano 4t soccopso-di lui,
wdva mande Tui 3 combatere contrai demoni’ Dapavas:

T a8 l
ompagne perché Ia; ¢
#bcco Ano a lxbm‘am dall ape — « Not nol pos- -

: mpondono) Dushmanta (1) solo pud 1
i Bgli ‘soloé il protettore di guesta, santua- A

“uscire del nascondiglio e palesarbl. Ma . pensato .
‘alean poco ‘mette freno al suo. desiderio — » -

e come semplice stramero che cerca ospatalzm. __
L’ape'non cessa.di ronzare, Sacontala pmcula'_;

persegmtata ‘tuttavia, grida: — «Soccorso,soccor- |

T albereto si presenta alle donne. — 8parita Vape,

, Sacontala nel m:rare Dusbmanta,sente una segre-
i ta emozione che non le pare ip accordo colla sant;ta :
“-del luogo. La voce.e le parole del re fanno pik

gh dlmandano chi egli. sin, Ed’ egh vogho.so di celare’

sacri- Fedas (2); abito nella citti ‘del nostro .re. |
che ‘discende .da Puru, _ed intento all esercz-m"
dei doveri relzgzosa e anorali; quz sono veruto per

borztetnplare il saniuario dellad virtu » P01 1uterro-, .
‘gando egli le fanciulle, chiede loro com” esser. possa.-
: ‘che Sacontala sia figluola di: Canna, dache quel
savxo eremlta doveva avere rinunziato ad. ogni‘le-
.‘,game terreno. _Anusuya qumdl gli palesa: che Ba-.

- principe della famiglia di Cisa, sovrano e. ad un -
- tempo, stesso uno de’ savj dell'India; che la” madre ™.

ta. Ma un fiero dubbno ghi attraveisa tuttavia la ° :
cgli eremiti, avra a'eszmam la faucmlla ad una

perpetua ver'rrmzm. Iutenoaate le ancelle €. /udl-; :
mtenzmne.

esulia, "o cuor mio. Ogni-dub- ||
bzo 8 rimesso. - A cio che pnmct avresti. temuto*
or' pum accosmrt.'. come a rrenzma

i lunglu discorsi ‘delle compagne sue eol re; Ella.
‘st’-ultinia aveva obbligo & inhacqguase - altn due_":
:‘arboscelh. Perd. Priyamvada giovandosi di tale .

-verila Sacontdla sia_stanca; e cavatesi di dito .

quello serva a sconlare il lavoro dovuto a lei da
IIICISDr

cara a {ui per' ath come dono-

(l) Ln nvace f.mt'\ma deah Indmm pupolava di Del, d! Demom dl.

che nella persong del re fosse la possinza di contrastire a siffatti de~
specialmente quando
® qu.mdu lo: s_tesso Dio .

(3) Vedus - 5010 '§ quattl’o ilhll dL] Cudlce sacro deg]l Indlam. K

‘del reé; ~ « Non prwarfens dunque' *(‘51: 11+
sponde Priyamvada: ) la. tya sola’ parola vale a

scoritare ‘il debito-di. Sacontala ». — E, ridato a

lul T aunello’, si rwolge a- Sacontala, dmendole v
«.clella -debb'essere grata allo stmmcro e puo-

andarsene a posta St Ny

Ma Sacontala’' non' sa pid rlsolverm alla par~

- tenza. 1l re vede I mduglare ch’ ellp frappone,

‘e'tra se stesso eésclama® — « O ch'elln sente
per me. quel ch’io sento per' lei ; o che la gioja
~mi fu uscir di me stesso. — Ella non dirizza &
‘me una-parola; ma se parlo io, sta coll'or (,coluo
teso per'asooltar'im.r— Innanzz a, me nen. e pa-
drona d" un menomo suo. aito: Gl.', oculu non.
Zz sa wolgere che o me solo, ». —

-y odouo di dentro “voci di !amento peu,he.

: sueuo mterrottl i I‘ltl degh ére:mtl —_] seguau

Cdi Dushmanta col” cavalll cogli -elefantl, - col
traino, con tutta fa caccia lmmlo invaso 11 'bo-
sco sacro. — Dushmants n’¢ dolente. '~— Le
donne, shigoutite dal frastuono de’ sopravegnenli,.
8 mchmauo a lul, e muovono verso la capanna
‘degli ‘eremiti; — Sacontala studia nuove ragioni
.di dimora, e fa lento it <l ella pud il S110
. passo. — .« Ahime! (gk‘lda) Ahime! Un subito.

doIore mi_piglia al flanco. dhime! che non il

reggo al crnnmu:o ».-— Le cowpagne la rifico- .

Tano ' pe:Lhe ¢ affvetti. — Kd ‘ellaz. Qhime!. il o

piede mio € 3 ferito da un gambo acuto ' érba Cusa (1)
Oliimé! Iliembo " délla veste mi's" & appr,ccato @t
amo di ‘Curuvaca (2)." = Fermatevi — datemi

a]uto »., — FYinalmente ella parte,- sorretta dalle -

compaghe e mandando mdletro iunghl Sgual‘dl
‘a Dushmanta.

Egli , rimasto solo, _mette sospu'l pensando alla
belta di Sacontala: — « E non dovrd pit rive-.
derla! — Ah! no. — Cercherd i servi miel;
qui.. qua intorao férmerd il mio campo. — Non
so cessare. dal diletto di- rimirarla. E come potrei
volgere ad altro i miei pcnszer-z? 1t corpo - mio
puiovesi e va innanzi; ma guesto cuore irre-
quieto. corre indietro. verso di lei, a guisa d’una.

leggiera foglia di canna che, portata in cima. .a. ..

i bastone  inconiro- al .vento , spolazza sempre
in dare-mne opposta e — Pm te anch egll.

; ATTOT-' ﬂf

sta sacra.\ S

1 ve muma che per quel ‘d1 cessi . la caccm, _
onde won -profanare. i luoghi, santi. Seduto” po~
- scia a’ pué d"un_albero con Madhavaya , ¥’ amico
suo i parla di Sacontﬂla 4 dell’amor che- ne sen-
della bellezza - dilei, del’ desiderio di farsela
sposa del “dolore di noun pater quel: di " stesso
_chiedere a  Canna le noeze della pupilla, perché
Qa-nna ¢ loptano. I mentre’ che studia di tro-
var qualche scusa per, rientrare nel bosco: sacro,
due. giovinetti “eremiti- chiedono udienza. Yntrati
a-loi =~ « Canna (gh dicono ) Canna, la nostra
gmdu spn’ztuale, & assénte; ¢ intunto aicum De-
“moni; cattit -disturbano lu pace del sacro ercmo.
Accorm 0 e, a proteggerci . ~—
L’invito nen pud cadere pit opportuno all a-
manje. Sta “per secoudarlo, quand’ eécco vebir

fl! El’b&-(ﬂla&' e Poa CTImsul‘O!de.r Lmn SRR
(g} Luvuvacn - Pruno quasx sefnpre ﬁunta. S

1

' dalla regma, madre di lui, ‘wo ambasclatore, A




i

e, couiessa i segretl del suo cuore.

T

11 digmnn bcﬂenne d-vicihe, La- nmdre (‘hlﬂl‘ﬂa

alla corte "pér- quell’ occasione .. 1! hgimnln. Ghie
favk: errh? Ubbldlm il Maela cara  Bacotlita®

]asf.""—u—-\Depo un . volgere * di’ varj conslg]; tra

8¢ & se, slabilijce -di condlacendere alle: Plegluene ,

degh evemiti, e d’ inviare Madhavaya alla madre,

ond’egh aSblSt'l al “digiuno, 'solenne, tenendo lo
veci del ve ed lscusaudolo presso - Jei - del ‘non
Vemre. Teme' per. *\ltro che costui sveli alla re-
gina i segreti’ amoposi. ctie gli ha confidati; ed .
affettando. maggiove serieta, —— « Non' cr‘eder

nulla (gliodice) di. quanto li narrai di Saconta- -
RN Irw pena jrmotu inwventata dnome per tspas- g

sarmi. Non entro per altro nélla: foresm se-nor .
perahe mi vi conduce - riverenza degl.-. anacoreti,
La: fanczulla d" un eremitn educate fra: le ante-
Zopr, non € cosa degna di me. Non creder. niils
Za —noh credere. Addio ;
‘tanto io COTFo ..o\ in sooourso devla uormm
;samu e~ Pavtouo tuttl e ‘

kHszi{'iaggz‘b. nell’ interno del ,-bd.s;téo'.- P

la calma. Un’ giovinetto recando un fasiello  di’
erbe. pel sacrificio ,
" dute manifesta, la _propria ammirazione: « Qudnto

-é- vrande il potere di ' Dushmanta! Bocolo ap-.

- pena metter piede nel bosco; eccolo vibiare una
sola sadtla; — €cco dupcrse tutte l(, nostre ca-
larmm e |

“Esce Dushmanta.‘Ha iy aspetto & uomo. trava-

ghato dalla passione d’ amore." Laprlme in un
]ungo sollloqmo le, pepe dell’ amma sua: ... .
Greveseranns AR1 per mie non ¢ é. pase, salvo. chg
nel - rwederu Vumica mia. Il meriggio é cocentc,

d.c certo ella verrd colle sue comparfne a msts-
rarsi sotto quest ombre,’ . in riva_a
~scello. — Du “gerto T amica . niia st nasconde in

1665 to

qualche parte di questi fioriti boschetti, — Ecco
e orme’de suoi, piedi eleganii s eccola qui suéla_

sabbza — ¢ le sonio orme ‘stampate di fresco.— i

L'ccola , eccolay la delizia -dell’ anima “mid szed’e
aolle 7% ancelle sovm un sasso Tiscio liscio - e

' rduito “cosperso di fieri recenti ». ~~ Colto dalla .

" timidezza 1" amante s arreata ; poi si ‘nasconde
“dietro alc,um hascah, €,non cessa_moai dal con-
templare la: cam donna, e n ode tutu 1 dlbcﬂl'bl.

*Sacontala & oppressa da ‘un’ angobcia segreta.

Una febbre “ardente par che le scorra_per le ve-

une..MLste le ancelle procacclano di prestatle - ¥
“storo. Dushmanta la rimira — « Ohime | (dice in-
dlea rte )thmr qualn sard la cagzoue _jatale della
‘sua febbre! Che fosse'mai vero cid che il cruore
mi sug, aerzsce’ Amor forw’ —ﬂ-j'iftser'a’ la sua

jmnt.e ¢ rzarm, it suo collo ¢ appassito’; la sua

persona & pia smilza che prima; le spalle le ca-

~dono-di languore; scolorata & la sua car‘nagzone, N

ella pare un, cespor di Mabuavr a éui secoa le fo-
‘glie_un vento mfocato. Ma benché trasformam
di tantb ell’ é
pr'e L anima mia ».

Anubuya e Prnyamvada mterro ano.. amorosa- B
_mente: la. vergine ‘sulle cagioni de’ mali ondella’ -
é oppressa. A loro non sewmbra vero che quelh pm—= '

. vengano dal solo caldo eccessivo della stagione. —
acontala vmta dalle pregluere dl queile Pwto-
N F&rz

Sfa il dover tuo. - In- .

Per opela del re nel boauo Sacro. e rltounla '

e mt,dnaudo bulie cose ye- °

é pur sempre belld, ¢ consola sem-

3lg ] PR
- dal: pr*zmck m’ rer) . ! _
- principe ‘che .o 0 Lornd a'qzzzete la, saora fo- .
retasy <= fin; dusquel momenito, gli: aﬁ’”ltz migi
g /ur o rwoit:. tutti o i zr'r'epam.balf erite.; " PR
gjudindi song’ ib, vidota in_questo langiore i~ "
- Gontinga- il dialogo - tra Sacoutila e e aneélle ,:f o
. ed ogni’ paml.; d1 leiJa inanifesta mnamorata &
~tremante del foturo: Dushmanta ode;.e la gioja
2 sl dlf}onde pe: Tanima bua( ) Nou sa pitt; con-
'tenerbl,-'—--ahbdndoud il-‘naséondiglio dei  fra-:
. sefti, e corte alla fancinlla; e le giura inviolabile
anlore (2)." E dubbiosa Sacontala, e quasinom.
ereyle. Ed cbh"—t « O di tue Ié_cose tu.la
| pit gara al cuor io; tu che con lo spl(’ndo} grigs
reggiante . e bwia OGchi mi- fai" estatico , delt -
parld pu mite .. M uccidono le’ tue parole. e
An mezto alle’ rleli\le ed ‘qlle molte Semmine ~det -
Lo palaaz,o ~due sbh garaino  gli oggetti deller -
cure mie ~— laterra anta dal mare snlla i;uule m
zmpf'r'o g Sczcorzznla )I aimica mia ws . :
deo i ginramenti del re, le ancélle mendn—f
,cate alcane- scuse, destramente si utlrano e la-
‘sciano liberts d“]l awanti, La vergine, trovandosi
" gola’ con’ un uomo, “diventa timida ollve Fuisato, .
.chma gll occlu, dceusa di. tradimento le compa--
igne, ‘e vortebbe .parlire. anch’clla; Doshmdnta .
. gentllmentb le’ si. -oppone.’ Ed ella. @ Lascmnn R
_lasciami andare , te ne scongiuro. Ok destmo io L
'.m.fehoe’ 5 — 1. re la lusinga tuftavia, e la:rat-. .
tiene dfiermndole la ' fimbria del . mantello. rd
ella: — « Figlio di. Pm‘u serba  dehl .scr'ba la
jtua ragione ». - Qul ha Juogo una .scena .di. .
‘galanterie ; di sospm di oneste. repulse’; di de-'_ '

{l - siderj; d'astuzie amorose,— nxa decenti, ec. e, ; —

‘e -toito finisce con un bacao chie 'amante furtiva-
mente stampa sulle l.nbbla all'amata; Sopravvnene

in. quel-mezzo ‘Guathmi,  la matrona gualdmtm
di. Sacontala. La fanciulla intimprita: prega Ara-
||©- mante a pascendersi. - Lgli obbedisce. Il “giorno_ -
cade. .Guatami persuade a Sacoutala. di Titirarsi-,
~alla. capanna; e la fapcinlla, docile allinvito, ti¢-

ne dietro. ai passi della matrona, ma il cuere

I'M-' o

le piange ‘di ‘doversi separare dall amante. L
L’Atto ha termine con un ‘soliloquio di Dush- s
‘mianta il quale; rmudando i momenti pa%qau sL
duole d'essere stato troppo timido; ed-mianto: si
pasce delle clo]u memorie (3) che in lul debtauo‘
il sasso’su, 'coi sedeva Sacontala;,” i rami del .
' VETAS_As che formavano come una pergd]a sul hapo L
di lei, la Joglia® di m.nfea ch elh i;eneva=
mam ec ec. ec\._’.., SRR

Pianura-innangi alla capanna.

AnvsuvA E Privasvapa vanno. cogliendo  fiovl.. =

A‘NUSUYA. « O Prgramvada' E ©ero ,. e amica: .
nostm é felwe, §'é maritata, & vero, secondq g

ljushm:mtu pud. parng‘unarm 'y qunlla ql;e‘

: d
(t) LT conso]a'mnc . ntto Il della- tlagedla e Rumeo e

_ prova Hamgo riella scena I, dell
Giulietta di Shukespoar. — - i
" (2) Qm nel: Dmmpmu vedesi un tlattu i galanterm c]w smte del
francese. Saconkala umprnwna un couplet amgaroso ;e Dushmianta s],
pu.senta toato- 2 lei mpy ovvn.m;doue un altro in usPosta

3y Qucsto bohluqmo so:mbhsr o quel sonetto d.el Petr‘m ca, chc o
commcm : 4
T St.nnuccio ¥ vo che sappi in qual mainem




pe dzg :a e per meériii. :E;p
senza angustie per. ‘amore. dz Sacontalal';
- tormenta un dubbio ...

¢l gerimonie

“cento -donne, né recessi del suo palazzo , chi- sa

i sposa: ? :
Pmumv.am. _

' gato. alla Sapienzd v, M. . :
Ma. an altro~ timoref suggensce a- Pnyamva—

da: ~= Canna & tattavia lontano; nalla sa_del
matrimonio di Sacontala. Quando tornera dal suo .

.'  pellegrinaggio, che dird egli? L approverd ?, — Pare

i, adentrambe che si; e continuano a raccoghere fiori

-“:per adoruare i temph della Dea: delle ‘nozze,

che? Tu non rendi ossequio’ ad n - ospzte?

e ospatalzt& quegl:, si quegli ,- a guisa d’ nomo

‘ gziate nell’ubbriachesza, ‘non si ricorderd piidite,
non G r.sconoscem pit atlorche tor'nerar, al suo
o cofef,to. ».

- .grime lo muovono interamerte a pieta, Perd ri-

o -llincantamento. creato da essa anch'u disciolto- af

fatto allorquando lo sposo mirerd Fanello posto:

- da lui in dito .alla sposan —. Dushmama infatt
mma di’ partne aveva dato a bacoutala un_anel-
0 .don iucisovi sopra il proprio nome, Qumdl le

" lente sii_fiori della.tenera MALLICA,

i . tampoco messaggl Sacontala ¢ 'nel dolore. Le com-

& tornato, Con che cuore mamfebtar"h 1o btﬂtO
:,de]la pupilla sua?

buon augurio- dai segui d' un_saciilicio, egli ‘de-

- libera”d invisre la sposa - allo - sposo. SfiCOUldld'

©Uyiene incorenata di fiori e sparsa -di-profumi. Le
;" ninfe silvestri le hanno preparati gli ornamenti
. nuziali,-Le ancelle apprestano le soutuose- vesti
oAl Sacoutala, e mtamo che la stanvo abbel]eudo,

L lor compavma..——— Cauna ordlua il sauuﬁclo 50<

fa

fio. ottos dwerse maniere di udazze. Quellé secondo ivitide’ Gandhervas

d’un anello, o & altre B0

odncrna Hasmnabad

pureé il ‘cuor mio. non;"f
.e mz

Pmmuum. « B che: dubbm ail tuo, /Inusuya?:i.'
Anvsural o Questa matlina , compiute le. misti-
i i nostri erermt& pieni - di . gratitu- .
- ~dine-diedero commiatd al. re. Eglz sen’ & ito.alla |

'oapztate ad Hastmc'ipum (2), dove sircondato da

.se-dncora serbera memorm della, leaﬂzua’m sua

i Dam_ paue; non temer nulla._'
" Confida nell onore) d’ un Uomo gentde ) ed edu—‘

- 1ntanto. Tiracondo Durvasas UNO DEGLI UOMINI’
_'shxm dell’ Indm, a cui la poVera Sacontala, ocs
" cupata da tnttaltei- pensieri, trascuro” di far le -
dovute accogl:enze “grida terribilmente: — » E-

.- Ebbene , ‘ascolta la imprecazione mia. — Quegtr"
a‘ cui, meditativa i stai pensando, quegli-a cui.ora.
& .rivolto interamente il cuor tuo, quegli per cui.
trascuri una pura gemma. di dwozzone chie ti-cer-- -

“che tornato sobmo dimentica le parole pronun- N

S nusuya corre per p]acare Pira de]l vono SANTO,.E.
e glivsi ‘getla a Pledl.- Ma né pregiuere, né la~s

'sponde: — "« La parcla mia ¢ irrevocabile. Ma

. ‘donue si conso]ano, perche veggono facile il modo -
i dlstruggere 1 incantamento, — Sucontala tutta
assorta nelle idee amorose nulla sa ‘dell’ impre-
. cazione, E nulla gliene dicone le .compagne sue
. pev non attervitla: sarebbe un versare acqua bol«

'L incantamento dell’'vomo sanro cominéia ad,_

- “‘3vere effetto. Dushmanta iron torna.e non. mdnda' : mtenercm dai. HOS&T'L lamenti, —+ A

pagne di lei s’ accorgono clella & hicinta. Canna -

e ~Fortunatamente una voce del uelo ha avver-. 1
FE :‘“'_"fj“‘hl;o Canna ‘delle nozze di Sacontala :col re, 1 de-
S siderg del savio.. erem:ld sono compiuti. Traendo -

__plangono la vicina partenza dilei che piavge in

T 1) Gandharvas', uno de’ nomi che gl’ [ndlam dumno alle schiere '
" eelests ‘@ sia. Genj buoni, chiamati_altrimenti Pewta. Glindiani hane-.

-sono l¢ pin clandesting, - ¢ nondimens legittime come totte e wbre,
. ‘Celebransi senza, cerimonie. Basta il mutuo gonsenlimento degli spost- .
S € To scambiapst. cl’ egling fipno.tra di lovo d uua corona dl tlun R

1{3) Hi‘ﬁhﬂapm‘a citth che in. segmm fu chmmuta Dpl.?u Bccondo &

7 de’ Gandharvas 11 ad mw spsso pam a ler, B

lenne e pmnge am.h eglt e manda votl di few'

- lieitd e benedlzmm sul capo della sua cara Sau”“'.
contala. L

Piene di tenerezza soho tutte le parole del~
‘1"addio.. U coro “invisibils  di ninfe prega’ felice

~il_viaggio a Sacontala, cantando: — « Sulle via = .

ok’ ella -sta per correre: venga compagna. di tgi
la_prosperita. Propzz; venticelli 'spm-gano uztorno\
per. delizia’ di lei Ia polve odorosa de pid bei -
Jiori.. Stagni di limpide acque , wverdeggianti per
le foglie della ninfea, le. apprestino. frescura nel

U0 Vidggio; e rami ombrosi la : fendano dai-
' raggz m/ocatz del sole. w — '
Sac. — « M & dolce il penszero di dover ri-

wedere lo sposo mio; si, m' é dolce....Fppure il

- piede.-mi vacilla pell’ abbandonare quesco bosco o

.questo asito | della mia. giovinezza. —

Privam. — « Oh! non, sei gid mestn i sola.
Or cke it fomento’ della tud andata’ é vicinoy =
mira qui come ogm cosa ¢ aﬁllttﬁ’ -~ I ante- =
" lope non ista pi brucando intorno al mucchia-

. rello & erba cush — La paonessd non balla pite

sul prato.— Gli alberi del bosco lasciano cader |
pallide sul terreno leloro fog glie ;' non kmmo pig -
-vigore, non hanno pit bellegia. — (1), -
Sac, « Padre mio venerando, cautentau
ol io. pm'lz a questo Mapuavy, i di cm Jit Ori ru- .
“bicond: infiamimano il bosco,
‘Canxa, — wSo, figlivola mia; so quanto lmm

Sac. — (dbbracmando il MADHAVI) O la: pru,;ﬁ‘ "

radiosa delle. piante , ricevi I' amplesso mio € me -

- lo rendi_colle tue flessibili braccia. Da questo di

" innansi, benche lontana saro pur' tua sempre. —
0 padre, abbiti cara questa planta; conszdemla -
come. un’ altra ‘me stessa.
, CA’\WA. — La tua amabilita | o f rrhuola t ha“

. pr Geurato uno sposo che ti song‘lm. Que.sto evento -
ju. lungamente i desiderio pitt . vivo dell’ anima -

mid. Ed ora. che in me la sollecitudine per le tue

, ROSze P f m.{u er'O Gara. que.sta fitn pmnta pre-

dilette e la mariterd all’ auna - che manda fra--
. granze vicino ad essa, ~— V a, fi ghuola mza, ponttf
in. viaggio,

Sac. (accostandos: alle am,c]le) Dolcc amzche,‘
questa \pinnta di Mapuavi sm UR_pPrezioso . depo- '
sito nelle vostre mani,

AxUsuyA' € Privamvapa _—-Ahz' Ahil E di noi

ckl avrd our'a? (Piangono entrambe ).

- Gansa, — Sono superfiue le lagrime, .o A

-‘nu.s*uya La nostra’ Sucontala ha btsocrno d’essere

- rinvigorita dal nostro cor abaw, e non. vui d essere

- Sdcoxtaia. — » Padre, alior'ahe quella po-

. verd antelope , che. or  cammina lenta lentq pel
peso de”suoi portati, gli avrd pqr‘torm mandamr,

an messaggio cortese: che me I annunzi salva e

vzspa.--—iVou dimenticartelo ,"te ne scongiuro. -
Canni. Cansuma mm, sm cel'ta, nol dzmen-‘

-teokero. L " ' ‘

Sac onmm-——n( Muove il pasm pm s .u*resta):u ‘

Chi m' cj/er' ra“il lembo della’ vesteﬂ C/u i J‘mt-

\ tzene" (51 volge e guarda.)

' CawvA ~— K il wo fghp .adottwo, é il ca-'\'

pritiolo gtovmetto quello {a ili cui bogoa. ti: tante .
1 wolte: medicasti dz tiua ‘mano, col sal{ut ifero olio.
3 _d(,ll Ingudi (2) quando 8 iy
" clime acute dell’ erba cusa quello che tanie ‘volte

gr'cuu i

glic ‘I avevano piagata le.

ju Ppasciuto date éon una manata di ‘
-gvaMika.. Fedilo, or non vuole Scostaz'sz dalle
pedate della sua Protettr-zce.._ L

(1) Queatn mestma della natura ‘per’ la pmt.enza “di Saqontaln

samwlm in_certp modo- a qlll.“d ‘che pmsao Teowuo accqmpdguat
mortc di Dgf‘m ‘ ‘
(')) Ingudi — Prolsabllmente 1! Semmum or'zen'mle Lmn




T SAcoNTALAL

r uPsr’ché piarigi;

"l‘gjifiu‘otp‘? ‘ ér'{;hé? ;‘)_ir‘irggi : per. ime i b
. bantonare. il-postro comune domicilio.?
< stedsa nanierd Gon ¢l ti- allevai io ‘quando ap-

ani ab-

~peng. nato. perdesti la madre’; con quella curd -
L stessa proveederd a te il padie mio guando sa-
L reno separdli. — Fanne, povera crealura i van- |

LRy = € necessita il sg‘;_:’o_ur_fur"ci'.,_-.(.j*_jlla da in un

I

e . gran’ piantg. )

" gotto, o cara, al momento presente. Fa.cuore. —

Ci rivedremo —¢i rivedremo -ancora. Pon mente | -
=" Quando
palpebra, .

o allg strada’ innanzi a te, ¢ sieguila,:
-t st gonfia - la lagrima sotto o bella ._
. raccogli Uanimo tuo € sforzati di frenare I im-

peto. primo ol ella’ fa . per iscoppiare. — Vel tug .
viaggio su questa terra, ove i sentieri. or. sono .

“alti or bassi, e’l sentiero buono. rade dolte. é

L eonosciuto , le ~orme. de’ passi: fuoi di necessiti
© U saranno ineguali; ma lawirtte G spignerd inpanzi -f

dirittamente- »-

Anusuya trae in disparte ‘Sacoutala, ed ab-

" _amica ‘mia, iy questo sacro_asilo . pende da. te ;

@' il.dolore della tua partenza li percuote tutti.—
. -Osserva la SciaciAvaca’ (1).: Senti la - compagna

* sun che la mezzo nascosta tra le foglie della |
.niigféag-'lo sta chiamando. —— Ed-egli non le ri-

'fspo"n'déf; ma lasciate. cascar dal begco le fibre

fiso con una pietd infinita. »

"\ Continnano gli abbracciamenti, i planti, le

" 'savie ammonizioni di Cauna a Sacoutala.” Partita
co YAt o

“la ‘quale, una: malincopia  tacitacoa -pon fine al-

:‘L“

S cate. L'armonia di quel canto'¢ mesta, igh diven-

. 'walinconia- in udire un semplice canto che ram-

menta i lontani’, se davvero non so d essere di-

- Viso: da oggetto-alcuno dellamor miol—L aspetto

squalche. languida . memoria "di. gioje puassate ; —

. 'sposa, cercano ‘udienza; -~ sono intromessi. Du-

. vante le. cerimonie del ricevimento Sacontala;
. yelata ‘il volte, trema incerta.dell’ esite. — «Che .

- donna é gquella? La beltd sua’ splende” in mezzo

‘werdeggia: tra foglie ingiallite -e passe.. — Ma
" non le togliete il velo. - Ellx pare- essere in-
- cinta; ¢ neppure io re deggio mirare ir volto la

moglie d un altro. — ‘

Code Brdmiad.

e 30 0
Ca- | pare, strano - che. gl si-pavli_di.nozze.
- ab- I favole @ “guesta- mai! - 5 B Teyal
1 qyella”

‘Canya, — -« Le lagrime tue non si. conven- .|

- braceiatala, «Ogni cuore (le dice) ogni cuore, |

 dun gambo di loto-da lui pelato , ti guarda fiso i
S ' | e donne, nulla sanno. esse, nulla dicorno mai

) 'Col miele delle sue parole la stirpe di Puru

{ Sacontala ¢ moglie di lui secondo. la legge, che.

© " Dushinanta non' si ricorda pit di Sacontala.

' R : | O ;
“Ripbsandosi aleun  poco dalle "cure. dell’ nnpero
ode una canzone che parla di alfezioni sdimenti-

“ta.mesto’; ma non ne sa ibdovinare la cagione. -
RHENY j)eiich'é_ dunque mi viene sull” anima tanta -

detla bellézza, — le melodie Sloqvi,--v'?fmf{ﬂc_m?os tal-
‘wolta a mglinconia gli uomini per alti'o felici—Chi..
sa? Forse éuna malinconia che provienein.essida _ ragi ; ; targ i
54 L, s ‘ ate s — | se tu ek conscia a te stessa della puresza del-
" Jorse & ¥ ultima tracsia di alleanze contratts in
" “una esistenza anteriore » .—, Siede pensoso -ed
" afflitto, — I Bramini, inviati a loi da Canna colla-.

. agli. anacoreti siccome ur bocgiuolo  fresco che

. “. | abbia ad esser. padre d un principe illustre i .
{ Bramini gli ‘apnunziano che quella € Sacon- ..

" tala, la sposa legittima di lui. 'S_tupisco;.il_ re; gli § "c!f'e;,zl’_prfia_;}i;g e,’l-déuf_ oqc;(igéa_téq _O._r'- _-éene,' se 'q_{ft’te.;; o

ol e -~ - K levato il velo a -
Sacontala. Dashmanta a vimiva, confessa che
¢ bellaj, ma non - Ticonosce, - g Per*qua,n« '
to'io mediti non mi ricorde: d” avere sposata’.co-
stei. INé io dard luogo mai nella mia f‘bggidf‘:&“"' Lo
donna. che. porti in seno lg: prole altrui, » -~ >
- SacoNTALA gli rammenta il bosco sacro, ghi oo

amori, le noxze  contraite. — I quegli, niega
ogot cosa. — « Ebbene ti mostrerd I.anello che
cwoihai donato col nome tuc — Ella si cerca su .
diti T anello, — « Ahimé sventurata! Non ho pite
<L anello, ». ~ ¥ cascato :dal dito; — lo ha' per- - =7
duto. — Lg wmisera si dispera; narra altre circo- " =
stanze che precedettero gli spoosali. — » Fulsita, =~
tutie! ( grida il ve ) Lalsite: femminili ! o FRTCTL AR

SA;CONTA[,A- (irritata) « Uomo vuoto d’ onore, .
tw misuri dal tuo perfido cuore il mondo interc; .
T'u sotto il manto-della religione e delly viruw ~f
altro non . sei-che un. vile ingannatore. Somigli = -
ad un dabisso profondo il cui orio é coperto da’

ridenti apboscelli. e T e
Dusuvanra, — o, . .. . O giovinetta, a Luttp
& noto il cuore’ di Dushmanta; € qual sia il tio

. ‘lO" palesano i tuoi mo_di'.pf"e.éenti.
- SACONTAL ironi ]

Sacoxrara (‘con ironia), A voi tutti, o Mo- . .
-narchi, bisogna picstar cieca fede sempre. Foi ~~ ' .
Siete & savj; voi sapeté, appieno qual rispetto’

st debba alla virti ed alla razza umana. —-

- Per quanto modeste, per quanto virtuose sierio,

di wero. —~ In buon punto sono io qui wenuta .
‘a cercure U oggetto degli amori miei, In buon -
‘punto-la mano d' un principe strinse la mic,— =

“vinceva la.mia confidenza; ed. intanto il sio .
cuore’ celava il pugnale che doveva trafigger-
mi ». < La povera Sacontala non' ha auncer

- finito- di-dire, che, copertosiil volto, da in wne
“scappio di piante (1), . . 0 o ey

. Persiste il -re.uel ricosare di accogliere sic- -~
- come: sposa’ Sacontala.. I Bramini dichiarano che . -

it ¥ipudiarla o’l ritenerla sta in poter suo, che. g
la podestk del marito & senza limili, e che perd
“eglno abbandonano a lui la denna, ese ne ri- .~

tornano al bosco sacro. -

. SacoNTALA: = ¢ Questo perfido, m’ ha ingdan;
" nata; € voi pure , amici mier; Vol pure mi-ap=
bang]dn__s_:lf’_cjte_ﬂ' E siegue supplichévole i Bramini
- ¢he partopo, . o S
- Uno p&” pRamint, = « - Donna! tu vedi quali
ISI:&?’;‘-Q'E_. delitti di; tuo marito; brami tu d essep

libera » —Sacontala s arretra inorridita, etrema;.
© < ALTRO BRAMING, — « Se @l re dice il wvero
~di te ;\ché ragione hai'iu di lamentarti? Ma

Panima tua, conviene che tu rimanga a servire . .
come ancella nella casa del signor tuo. Ste::
dunque ove sei-.. 4 noi é d nopo andarcene.:
" DusuMANTA, -~ « E vano lusingarla con ispe-
- ranze. Traetela pure. con +0i, O._anacoreti ...
v La moglie altrui é donna da-cui bisogne
Castererse. v S ST ey
I cRAx sacerbore di corte, interrogatoda Du- . .\ .*"
- shmenta, propone. di riténere. egli presso di ‘se. |
- Sacontala fino al ‘termine della gravidanza, — .0
¢ Gli astrolegi hanno vaticinato, o re, che tu ...

) cui dom;n} ﬂOﬂ. a‘pf'annq .altr'i conﬁniche l Jﬂ\alfl;..‘ o :

St .

* {2} 1. conoseitari ddlle "passioni,. terranno conto. di questo’ par-

o [.1)'S'§iac‘r;va(:fn:--_—" Uc,cel_l.o_ :_In_c_r'{gdtic_t_;“__d;hc gli Il!:g_l"ﬂ_ﬁ.i C_”ﬁ“é*:!"jﬁé;"

. saggio dall® ironia al pianto dirtto, - Conr’ & jisno 'di.w_rit-f'a_ Ao




_‘s-'_.Bm p.-.zrtortr tdie-

festz seghi di.vasia sovranitd, io renilerd omag-
gio'a lea su,mme amia regma e la condu.rr'o.

“.‘ mlsera che altro bon fa che ptangere, e pregar
" a terra, Dia ctemente, perche apra e Zu Fee-
q.ﬁ,'coigcz nel suo- seno,

i racolo.-—- & anacoreta erano. partité, Savon--

geva. la sua trista fortuna. Quandecco unw massa

HUILNGS T in formu di donna scendere vicino

e all APSARASTIATHA, fonte. dove s * adorano le ninfe
. del cielo, ‘ed abbracciar ..Sucou.tala
T con lel in un- attimo.

: ‘Dushmanta sente nell’amma un’ agxtamone. Ma .
. Ijlmcantamento dura -tuttavia, Egli medita ;sal -
. passato; — eppure ‘néssuna reminiscenza gh st

cmllo che da “piedi ¢ datls ‘manf dig maris

"*W _

- Poco dopo torna. il saaerdore e pmclama wa.mi-

€ SPm'u e '

:[32'!

gala singhiozzava, e protendendo le braccia pian- |

_vergo #nGse — col capo sutle rmwoahu;.

richiama al pensiero d’ av’ere conowmta mm la‘.ﬁ.

| Tﬁgha dell anacoreta.,‘ -

‘nell'attigner acqua ad un pelaghetto vicino a
SACRAVATARA. e Un pescatore di: que luoghn nello

“sventraré un grosso Romtra colto un di' nella rete;
‘gli ‘rinivenne: fra gli interiori quel 510]ella, e pemo
cdi trarne danaro, — Stava appuiito vendendolo,
quando alcuni’ ufficiali di palazzo messo I ocebio

l'arnentl sum To venﬂonu traeudo prlglone. C

11 meschino che trema della Propna vita. .

?_ blto in liberta il pescatore ;'
“earissimo lanallo,-,—;—-— al'. vea'eflo gli st qommos~

gli richiamasse alla “miente una: persona . diletid,

Sopravvnene I anziano de’ uambe:lam, ed intima

“loro di desistere dallo seavezzar tanti steli di fiord;

il re ¢ a‘zjﬂwto, e pef' quell armq ‘non_ vuole
S gzubbzleo.... .

stzmm ?

anello nuzmle era stato pelduto da Sacontala ]

“gu-lui, lo sospettano’ tagliaborse, lo- legano ead | —
‘outa delle’ dmcolpe ek’ egli-adduce, ad’ onta de’gia-

“Uno degli ufhuah pfute reuaudo al re! I’ anello, -
e Iascla lutauto che 1 1 8001 compagni. custodlsc.mo

" Torna quell' uffliciale’; ordina che sia: posto. U=
i ha: avuto i

'sé P anima repentinamente. Parve, che qucl ‘giojetla -

3 pesqatorc san’l rwompenmm -COIL larghz dom.ﬂ :

UnA DELLE ANCELLE ~— Dolcc é per noi: Pob- |
‘bedive al signar nOstro..,. Ma, se ci'e leczm i
' ohwderlo, perche mai zl re pl‘ozbu:ce la solita fe-+.

g 'l atfo’

fausta perditi di’ Sacontala?. .
Una pELLE. AN(ELLE 83, sappmmo, o
netlp: inoltré vehiuto m e del re
L Crameen:

Idf memoria al re; egli’ dis subito in. quqsm 5(. a

legittimia; ed i io era al tutlo u/uom di sengo aéh)rche

& stravoltd; < non dice parola che HPR R w;
delivio; — c]uama col nome di Sucontgly qyalﬂ s
donna - gli. venga innansi ;= e per Ip. pﬁﬁ sze(le

Lintra Uuahmauta vesiito a peml.cu/u. Qi;'m pav

. rola sda & Pemanazione del doleve, | Qnégstantl

s'industriano dl sviarlo dal suo peusierg “all Fanngsa,
-Non glova; — egli non.di ascollo, ;-~.";;‘u (‘hg

_.abbia iu animo & nnpreudere un lungg viaggio,

g 'Vultom poscia all’ @mico suo, — « Q Mml,’m;wg’a :

L 8U0 " utor‘no nemp.e tuttz i cuow ﬂlt,rm dc uwcu-
: COJ‘Zdita‘. = futlé — ma non il mip. ‘

pon veduta,i sospir del re; ¢ acco:ge della ve-

racita del (h Jui peutuneuto, -8 he gioisce, € co~

mineia ‘a séntirne pieta ancly ella, —

i obbedienza aivoleri di. Dushmaut.\ un ancella,‘ff” I
‘&’ingegnd di dlpnwere sovra ‘una gran tela Yim:
magiae di Sacontala.” Recaiio al re quel ritvattos

Allora nella fantasia di lni si riaccenidono’ pit

chemai - tutte le memorie amorose: bLa contem-
plando la pittura, e parla frd se'e se, e geme . -
Noa ¢ conlento “del lavorpj e da™
.~ ording che sia magjhmato, ma tuttavia non sa . L

mise rdlnuxte

finir .di l’llll’dle uella pItLura. , :
. La ragione del re & perturbata da an de]mo
' Ogm OUgetLu ehe ull cade sotto L occhio gli :1Llua~
ma alla meute la L]‘Il(lble npulsa dama baconmla

- Hl’IlOl‘bO elmmuwo.——-ll coulonho gh’ oppmne"'f _
P anima, — Véde ur’ ape dipinta “eul quadlo, S

“ha paura che indiscreta voli sulla bocca a bacqu-

-_:'tald, — di nelle smanie (1), e p:llld all ape, ‘¢
“la ‘minaceia aflinghé non osi contaminare le lahbm
1 della doina bella, — Madl:avnya rammeuta alre
“¢he q.xell ape. non & viva, ¢ cli’altro non'é cl’una
| plttu:a‘ — Crudele" (rlspondc eﬂh) K perche L
-_7‘ammentarmel0;’ — To mié godeva laspetto della :

: R | . ' U anim L5
% ‘ppare nell aere T mn{'q anACLsx, e dal d:—- donnud dell” anima i ;

corso- di lei- si mccoghe chiella & la. pml:ettrlce
i Sacontala ~— Dué ancelle del -Dio- detlamoye -
stauuno ragunddo fiori- per ana festa. sacra, —

e m che [JE.SO‘TIIO dvevi
‘o orudele , di farmi' awemtto ch ell’ é una’ pztzurm’
I ldmentl di Dushm ania sono interrotti da aleu-

i

lL Cmmnnnnmo -~ E non sapete dunq:ém d" H’f};- .

NO- —'—~P060 dunquc 1 rasﬁqa[lﬂ"w.,'
L mezd’o al vimirare ld propria gemipg t

> _.-la ributeais y — E mostrd. segni emden.;; o a.irtpﬁmo
- cordoglio e di pentunento L)a queu asi;mtc 7.

' cz,m a‘etta vita gl sono-in odioy ~—lg msu;a sua

e g8, T mcmnparabzﬂe Sacontaly éy (,gpm {mm ‘

(gl dwe) quwido persone accusite di grovi des.
i ',"lttﬁt mettono- in chiaro - tutta lu dgro :wmcenm,] R
| mira di che modo 50120, puniti i loro aopusﬂton!
e L. frenesm 1 cweva tolto la wginoria. . iv, ..
N guelt’ anello fatale me ¥ ha restituita, Fedi con
i--che lagrime di' pentimento piango la perditn della . -
ddetfa mia oho\ryeutac Senza mgmng’ Ve (,dmu
fatto gmmoeoppresao dall’ ambasctu' w= Eppure
- da bella stagione & questa’ della pr Lmavera. c/; col

(:) Sc i lettorl sn ncorder.mno dtl]’ ape. chc mo]ustu S'tcontdla nnl-' S
o RO , lmlemnnu ¥ au:orgxmento dn (nluiasn neil 1mmawma;e LT
) ___1l delmo plescnte : ‘ y

S

-'-m ministri Yeali che veugouo ad: mteno"arc Ia,{:,
“yolontd dr lui inlorno a cose puhblu.h(, dt gran
‘niomento. ChlamaLo ad ésercitive I ufficio re;_.,lu [EOELNE
il re raccoghe Paunimo —=ed. emana deeriti: R
il cuor 800 & mclmatu ad una benelicénza Inusitas ©
: ._"t_a' — Cimmque d ora’ mnun i run,m'.- ¢ or fa- P

bl

E cid clie: piti lo- addolorae il peusare ‘ai pah-? L
) meutl della povera anima di. bamutala.——L awico
teuta ogni via di consolarlo. — 1 vano oghl con- o
forto. — La niotas protetirice” dl Sacantala ode, -



. no. striscie. lucenti;
- flutti. Ed ora, ecco ecco, par- ohe il globo della .
terra sia spinto in su. da qualclw joma rmra-

o '_ (‘Olos.rz (3)

G0 i Dasknwnt':ﬁ un padre anioroso.

A cluw&qua perderd -alduno ~de suoi: Son glwiti -
n soceorse Dushimanta, e terrd Iuono egli

verri:
rlg’* defintin (1 )~ ‘iJutenemsce ~torna al delmo

' Niufa cortenta del’ pentimt’nto di . Duah-

manta, corre a-consolare Sucontala: = Un “ta-:
omulto’ dxetro la scena scuote il re dalla sua pm-.
lamico suo, che grida |
d esserg :aplto da uh cattivo (Jemo ed mlplom_
¢ libera La-

Stt‘il?lOflL. E

3 Madhave ya

“soccorso, — II re si leva in armi,
mico; — Maraur,; auriga rlel Dm Indra, aaveva

{mm quel rapmmnto " oude provecaré, ‘hd ira il -

-ye ‘e toglietlo -cosi all acerbita “della “sua’ atili=

Zlone. = Matah per - m‘dme celeste intima a -
])ushmauta di andare a’ acouhgﬂele i ﬁvlluoh di. .
(;ALANEMI, 1 demom Danavds, giganti mdomttt."

« D déi salire sul carro. d’ Indr a. Vient meco;

"0 stesso ti_condurrd. dila battaglm w1l re |

crbhedlsae, —- monta bul carro —- e parte.

(Sts‘uppone ch?eglmo.;zgq@ alrdlc‘solw"'a‘de;le,f{;ubb >l

I fieri’ Demoni che muovévano assalto al trouo

del Dio Indra; furone vinii e dlspel‘51 da Dush-.

manta. Indra ha ricompensato il vittorioso’ fa-

' cena’oselo ‘sedere a destria ed emltandolo al o~

spetto di tuttl gli abitatort dell’ empu'co — « Sor-

rideva (dlce il re) sofrideva il Dio in ‘veggendo

lo stesso suo fi glzuolo J’a)*anta stargli mcr,do ac-
~canto ed dgognar- per se quell’ onore; e profu-

rava mtanto rl mio .seno colle ﬁ'aﬂ'f'antt essenze
del sandalo (2) celeste , e cingeva il collo mio .
~d una ghirlandu di fiori cr'csuu,tc in paradiso». -

MATALL_ — « Mird, o re, il coro del tuo._
tmonfo tornarsene alla vetta de’ cieli. — [Lieti ¢ .

Genj. hanno colto dalle piante “della ‘wita i bei
color; della porpora e dellaz m-zo..., e slanito

ora scrivendo & tuoi fattr in ver‘s& de«rm de.£=.

canto degla Det y.

Matali rende contd a Dushmanta delle qua- )
lita de’ luoghi  aerei pei quali viaggiano tornan-

“do dal cielo all India; e meotre che-il dialogo

prosiegue ;- :l carro vieue - appmasnnaudosl alla
terra.

DUbHMANTA. Rapulu benche zmperr'embzle é
lar scesa de’ corsieri celesti. —. Eu,o dir
da stanza. a’eglr, womint, -Oh mm mm’avwlcosa

- E tuttavia lontana tanto de noi_ che le basse’
pwmu*e pa]ono confuse con’ le alte cime rlf,llc- .
_montagne. Gli alberi sollevano le ramose spalle;.

ma. par che non abbiano Joglie. I fiumi sembra-
ma non 'se

(1) Badmo i lctton gent!ll {ucﬁto mmcuglw d’ umore e dlcarml '
'. pel prmsuno, ~- Bentimenti- affint. :
{2}, Suidale = Saatalwni-alliim, — Linw.

3} Nl Poema di Dante e nel Km? Lear i Shakespear. :
wiene ! aver trovati alcum paw rivali in’ hellezza a c{ucsto

dasi ngl descn\ ef Je cosé vedute dall alto” .sl bassu in una gran dl-"_'
snmza SR ‘. : ‘ R .

[223]

Conte ¢

- versa larg/ae acque vonsolatici, e jor'ma W' aured

l;.omz “ira : mm'f, d oviente e (;ue & occzdente .
MAI‘ALI — i il monte de’ szd/wrwré chiaw

- mato HE\IACUI‘A.. oo Tiin bedta solzmdma“-"

rorompe’ in un planto cln‘ol;to — @' s¥iene,

“destro

ECCO--

ne fveggouo i

DUbHMAVTA. e

5\

« Che monte o Mamlz
¢ quello & che come’ mtbe fvPsp::i‘fuza

con la sua’ sposa Amn siede Casmm\
dcwla immortali e rettore (lenh womini n

MATM,I —ir « Oh come e bella' l abemm_orw“""“
- de motali ] |

'r)’m: -

J_ '.“.

pa(fl ¢ i

j)ushmdntd prega - Matah ch ‘condurlo alla se- _a

'de del Dio .che governa il mondo, onde possa

d! uwy ;alber o,

(1) =

O “braccio mio,

A un ghdo messo da aluune donne

rendergli omaggio ed adoratlo da viciwo. Ma-. s
tali seconda- quef pio desiderio. — Bcooli scen-
._.dere enteamby ul adutuarm e chiedere del Dio.: .
-Gasyapa & ritivato ne’ segreti alberglii della. .sua - ©
- veggia, Matali- entra per annunziargli la venuta
di .l)ushmauta, - & questi intanto siede- all’ ombra - |
aspettando. Gl pulsa it braceio
percﬁe mi
N ..lusuwlu tu con un vano augurio /) — La feh- o
Gt per me ¢ fmta ;. Noh :m rmmm, che la L
' mr,serta TP s
Dush-., o
manta 81 rivolge; »—-emarawghdndo vede un el -
"‘}‘fianclullmo bcherz.me conun lioncello, ed agsrap- -
e pargh senza paura la bmhba, e tlrarselo dletro['
- v:gorosamuute . -
. DusHmanta. — « A0 perche zl cuor mi. Sipeo
namora- di guel /anczullo come se fosse f, ghuolo_f.w
mio? ;.. (medita un pezzo) ‘Me infelice! non
ko figli ... E questo pensiero mi lacera Vaninia,

Lc donne che costodiscono il fanciallo fanno .

wendi, v — 1l fauclullo si ride della mmacua—m—-

| Gli vien promessa it bel dono se mette in libers
“ta il lioncello; — ed egli stende la destra inatto
“.di riceverlo. Dushmanta gll Obe‘I‘Vd la palma
- della mano, e vi ‘scopre- scgm d Jimpero, - Sen- .
te che quella creatura gli & cara, e 'sosplm_”_
_pensando ‘alla consolazione d’ un padre “nel "
recarsi . sulle gmmcclua i suoi figlinolelti e par-

- goleggiare ‘con essi consolazione che esh pid ¥
“non ispera. Le donue facendosi pin vieingul ve, =
stapiscono qel truva: tratti sul volto di lui somi- -
glianti in estremo a que’ del fanciullo, e nel veder -

che questi, altero cogli altri, con Duallmauta é

" tutlo maubuetudmﬂ. Hre mtermga le donne. sulid ‘
condizioune di 1ucl fauuullo €2 poco a poco viene .
‘ad mteudere che. & stlrpe dl Puru, che ha per -
-~ madre-la hﬂlluala d’ una nmfa, e che il padre di -
i lat rrpudm Ta sposa. £ mentre che il' re chiede
Il ansioso” qual sin il nome di codesta sposa reale, -
" il ‘fanciullo, udendo una donna parlar del .Srmcou.

ta-lavanyam (2) crede che si parli di tutt aliro,
e.grida: — i Sacontala ! bacorzmla, a’ov
1| dre mia, dov &% :

di totto pert.h egli lasci in liberta il lioncello ; ala
- lionessa té sbranerd, o incauto, se ad. essa non lo

la =" ‘

‘Finalinente ¢ caduto. dal bt‘accio al fqnciu]lo '

‘un -amuleto,; dono di- Casyapa. Era tale la virth

di guell’ .unulel,o che si traslormava in -serpente

que in-lui il padre del fanciullo, e gli narrano,

- e mordeva qualuuque mortale osasse raccobllerlo
dal suolo ;: — il padre-solo e la madré di ¢hi’l -+
"portava potevano toccallo 1mpunemente. Du:,lh
s mianta - non sa nulla di ¢id; — lo ha gi& toc-: '
‘‘cato, — lo stringe in mano; — npon & serpen~
e, — not morde. Le. donne riconoscono dun-

';q,uanl;l altrl avesse - gla olteso lamuleto Qllllldl

1) Nell’ atto E ahb:dmo vcduto cqme Dushmanta scntlssc urrua]b

' pmnostlco - ! -

{-3) L' uccello Sawnm-lamrg am n unn spc.uc dl unvone




: Soprawiene ‘toslo. :'.Sacm]tala in veste luguhre

Dusummm\ — 7% ho trattam crudelmente

“dona.

: 1“0“0 eesserd Uira del re. . .
DUSHM.—\.’\?TA“—-‘-— A Una nube

sima: fra le creature.

SicoNTALA, — « Il 'rve sia sempre Cee ( I}.-

E non pud prof}"em‘e la parola vitiorioso,
in. un. subito pianto.

DusﬁMxm\TA. — Dimenticati , o cm'a, della_
i@ crudele ripulsa. —~Memla in bando dalla
“memoria. — Fu.una, frenesia violenta che my

vinse L aniina.’ Cosi, quando prevule il btqo th-
‘una illusione, ‘non gidva santita. d’ intenzioni ;

il eapo. & una corona di fiore,

‘getta a pledx) A

oi ‘capegli_dnnddati .in una sola treecia . che: gl:.."
“scorie lunga lung'\ gl per le spalle. La sua _f_ac-_
_,_‘.qm & sparuta; negll occhi.suoi &'l dolore. - -

_ o cara. Ma lamore pm. caldo e sottentrato al-_
i dacerudelty mia. Sowrengatf. di me,— 'e ‘mi pers

EMGONTALA. ~— Sarb mteramente felcce quan-

una. ma!za mi -
. -aveva oscurata la memoria. —-La uzrzta de” celesu B
R /' nalmente mi, ti rtconduce zmmn;,t-, o ama[ulas-— )

‘cosi .un cieco, se la.mano d’ un amico glt cwnc'
da crede una
serpe;, ¢ stollo_se la. stmppa drll erine, (L le.

La feltﬂm mia: fis
N 2w i amis— ed eCCO""m me. lajfanno
go ‘dllagioja:. ' :

~quale-in tulto it Dramma ghi emici_ del 're si accostaio a lm Qui -
_'bocca i’ Sacontalu e, conie parola -di- pace

NI

" AGONTALA.j'_—“ Sor g.z _o spOSG‘ dch

mterrotw gran tem

(H" |

- Poi-lo Sposa I‘dSCll]ga dl‘sua

mano le lagrlme«
< sul volto alla. sposa ;- e se la'serra ul seno, e’ gh
'nalra dell’ anello trovato,, ec.. ec. g
8 apre il fonde della sceua ;. e vedesi Gasva a

sedere in “trono. CD[IVC]baHdD con, Adm o G

Dei -u:colﬂono bemguameute gli sposi;

li'bene- = o
dicono ; iconsolano ‘Dushmanta col dlchmmrla“-; e
~.innocente in ‘faccia d bacontala del rlpudlo da. A
" che tutio proveuue ‘dall’ incantamento. di Durr,.:‘
wvasas ; predicono’ le glorie future’ de} fighuolo di.
‘Sac,ontala, fauno che Dushmanta lo riconosea

per: suo; anlaHO A Camn uno- bpmln punzio

' dell’evento; e svelatl cosl, tuttl i inisterj, cd- =
e, da. -

m.mdauo che gli amanti e’} fanciullo salgano™

slmapura

v

{a) Il re siu scmprc wum'mso < E i1 salabo di f'ormahlu coi

: ﬁGﬁ:SosTo"MQ:

sul carvo d’ lndra -onde tornar felici sulla terra..‘f
_a vivere: luntrln anm di pace nella :.Plendlda Ha-' o



